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Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente 

Art. 70, co. 2 allegato V, parte II, diversi da quelli indicati alla lettera a) del comma 3 e alla lettera b) del comma 2 

art. 87: sanzione amministrativa pecuniaria da 548,00 a 1.972,80 euro [Art. 87, co. 4, lett. a)] 

 

CIRCOLARI 

 Circolare n. 28/2013 del 02/07/2013 - Oggetto: Benne miscelatrici per calcestruzzo: rischi di ribaltamento connessi all'utilizzo in abbinamento a 

caricatori compatti 
 

 
 

 

- Art. 71, co. 1 - Art. 71, co. 4, lett. a), num. 2) - Art. 72, co. 1 - ALL. VI, punto 4.2 
 

Articolo 71 - Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori attrezzature articolo 
precedente, idonee ai fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi che 
devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle Direttive comunitarie. 
 

 
a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere; 
b) voro; 
c)  
d) i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso. 

 

edire 
che dette attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte, 

ALLEGATO VI. 64 
 

4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché: 
a) le attrezzature di lavoro siano: 

1)  
2) oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza di 

articolo 70 
manutenzione; 

3) assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza stabilite con specifico 
articolo 18, comma1, 

lettera z); 
b) lle attrezzature di lavoro per cui lo stesso è 

previsto. 
 

decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1996, n. 459(N), per migliorarne le condizioni di sicurezza in rapporto alle previsioni del comma 
1, ovvero del comma 4, lettera a), numero 3) non configurano immissione sul mercato ai sens
comma 3, secondo periodo, sempre che non comportino modifiche delle modalità di utilizzo e delle prestazioni 
previste dal costruttore. 
 

6. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché il posto di lavoro e la posizione dei lavoratori durante 
 

 

7. Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego conoscenze o responsabilità particolari in relazione ai loro 
rischi specifici, il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché: 

a) 
informazione, formazione ed addestramento adeguati; 

b) in caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i lavoratori interessati siano qualificati in maniera 
specifica per svolgere detti compiti. 

 

8. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il datore di lavoro, secondo le indicazioni fornite dai fabbricanti 
ovvero, in assenza di queste, dalle pertinenti norme tecniche o dalle buone prassi o da linee guida,  provvede 
affinché: 

a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione siano sottoposte a un 
contro

funzionamento; 
b) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare origine a 

situazioni pericolose siano sottoposte: 
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1) ad interventi di controllo periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai 
fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di 
buona prassi; 

2) ad interventi di controllo straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di 
sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze 
pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature di lavoro, quali riparazioni trasformazioni, incidenti, 
fenomeni naturali o periodi prolungati di inattività. 

c) Gli interventi di controllo di cui ai lettere a) e b) sono volti ad assicurare il buono stato di conservazione e 
 

 

9. I risultati dei controlli di cui al comma 8 devono essere riportati per iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi tre 
anni, devono essere conservati e tenuti a disposizione degli organi di vigilanza. 
 

10. Qualora le attrezzature di lavoro di cui al comma 8 
. 

 

11. Oltre a quanto previsto dal comma 8, il datore di lavoro sottopone le attrezzature di lavoro riportate 
ALLEGATO VII a verifiche periodiche vo

sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo ALLEGATO. Per la prima verifica il datore di lavoro si avvale 
richiesta65. Una volta decorso inutilmente il 

termine di quarantacinque giorni sopra indicato, il datore di lavoro può avvalersi, a propria scelta, di altri soggetti 
pubblici o privati abilitati secondo le modalità di cui al comma 13. Le successive verifiche sono effettuate su libera 
scelta del datore di lavoro dalle ASL o, ove ciò sia previsto 
privati abilitati che vi provvedono secondo le modalità di cui al comma 13
può avvalersi del supporto di soggetti 
presente comma 
presente comma sono effettuate a titolo oneroso e le spese per la loro effettuazione sono poste a carico del datore 
di lavoro.66

 

 

comma 11, le 
soggetti pubblici o privati abilitati. I soggetti privati abilitati acquistano la qualifica di incaricati di pubblico servizio e 
rispondono direttamente alla struttura pubblica titolare della funzione. 
 

13. ALLEGATO VII
dei soggetti pubblici o privati di cui al comma precedente sono stabiliti con decreto del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali67, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentita con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
 

13-
degli incendi, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco può effettuare direttamente le verifiche periodiche di cui al 
comma 11 allegato VII di cui dispone a titolo di proprietà o comodato 

e risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.68 
 

14. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico r i rapporti tra Stato, Regioni e province autonome 

articolo 6, vengono apportate le modifiche 
ALLEGATO VII comma 

11. 
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Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente 

Art. 71, co. 1, 2, 4, 7, 8: arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.740,00 a 7.014,40 euro [Art. 87, co. 2, lett. c)] 

Art. 71, co. 3, limitatamente ai punti 3.1.3, 3.1.4, 3.1.5, 3.1.6, 3.1.7, 3.2.1 ALLEGATO VI: arresto da due a quattro mesi o ammenda da 

1.096,00 a 5.260,80 euro [Art. 87, co. 3, lett. b)]69
 

 

                                                     
65 Comma modificato dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 125 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 

disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. (GU n.255 del 30/10/2013); 
66 Comm decreto-legge 21/06/2 - 

S.O. n. 50)  convertito con modificazioni dalla Legge 9/08/2013, n. 98 (G.U. n. 194 del 20/08/2013 - S.O. n. 63); 
67 Ministro del lavoro, della 

salute e delle politiche sociali a volta 
68 Comma inserito Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di 

genere, nonchè in tema di protezione civile e di commissariamento delle province G.U. n.191 del 16/08/2013, entrato in vigore il 

17/08/2013, convertito con modificazioni dalla L. 15/10/2013, n. 119 (G.U. n. 242 del 15/10/2013); 
69 Si riporta il : La violazione di più precetti riconducibili alla categoria omogenea di requisiti di sicurezza relativi ai luoghi di lavoro di 

allegato VI, punti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 2, 3.1, 3.2, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 è considerata una unica violazione ed è punita con la pena 

prevista dal comma 2, lettera b) .  
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Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente 

Art. 71, co. 3 allegato VI diversi da quelli indicati alla lettera b) del comma 270 art. 87: sanzione amministrativa 

pecuniaria da 548,00 a 1.972,80 euro [Art. 87, co. 4, lett. b)] 

Art. 71 co. 6, 9, 10 e 11: sanzione amministrativa pecuniaria da 548,00 a 1.972,80 euro [Art. 87, co. 4, lett. b)] 

 

DECRETI ATTUATIVI 

 Decreto interministeriale 11 APRILE 2011- Verifiche  

 -  Link 

Esterno al sito www.lavoro.gov.it/SicurezzaLavoro. Le tariffe sono state adeguate ai sensi articolo 1, comma 2) del decreto dirigenziale del 23 novembre 

2012 allegato I alla circolare n. 03/2015 del 30/03/2015 

 
comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 Decreto Dirigenziale del 29 settembre 2014 -  
 

CIRCOLARI 

 Circolare n. 11/2012 del 25/05/2012 - 

 

- Chiarimenti. 

 Circolare n. 23/2012 del 13/08/2012 -  verifiche 

 

- Chiarimenti. 

 Circolare n. 25/2012 del 25/10/2012 - Oggetto: Problematiche di sicurezza delle macchine - Requisiti di sicurezza delle macchine agricole semoventi 

moto agricole. 

 Circolare n. 30/2012 del 24/12/2012 - Oggetto: Problematiche di sicurezza delle macchine - Requisiti di sicurezza delle prolunghe applicate alle forche 

 

 Circolare n. 31/2012 del 24/12/2012 Oggetto: Problematiche di sicurezza dei carrelli semoventi a braccio telescopico requisito essenziale di sicurezza 

 

 lle verifiche periodiche 

- Chiarimenti. 

 Circolare n. 18/2013 del 23/05/2013 - ne delle verifiche 

 di cui all'articolo 71, comma 13, 

- Chiarimenti. 

 Circolare n. 31/2013 del 18/07/2013 - Oggetto: 

- Chiarimenti. 

 Circolare n. 5/2015 del 3 marzo 2015  Oggetto: Chiarimenti concernenti il D.I. 11 aprile 2011, "Disciplina della modalità di effettuazione delle 

verifiche periodiche di cui all'all. VII  del D.lgs 81/2008 e s.m.i., nonchè i criteri per l'abilitazione dei soggetti di cui all'art.71, comma 13, del 

medesimo decreto legislativo. 
 

Not  
 

 

- Art. 73, co. 4 
 

Articolo 72 - Obblighi dei noleggiatori e dei concedenti in uso 
1. Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o locazione finanziaria macchine, apparecchi o utensili costruiti o 
messi in servizio al di fuori della disciplina di cui all'articolo 70, comma 1, attesta, sotto la propria responsabilita', 
che le stesse siano conformi, al momento della consegna a chi acquisti, riceva in uso, noleggio o locazione 

allegato V. 
 

2. Chiunque noleggi o conceda in uso attrezzature di lavoro senza operatore deve, al momento della cessione, 
attestarne il buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di sicurezza. Dovrà altresì acquisire e 

zione del 

formati conformemente alle disposizioni del presente Titolo e, ove si tratti di attrezzatur articolo 73, 
comma 5, siano in possesso della specifica abilitazione ivi prevista. 
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Sanzioni a carico del noleggiatore o il concedente in uso 

Art. 72: sanzione amministrativa pecuniaria da 822,00 a 2.959,20 euro [Art. 87, co. 7] 

 

                                                     
70 art. 87, comma 4 lettera b): il riferimento più corretto sembra essere la lettera b) del comma 3 
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ALLEGATO VII 
VERIFICHE DI ATTREZZATURE 

 

Attrezzatura Intervento/periodicità 

Scale aeree ad inclinazione variabile  Verifica annuale  

Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato  Verifica annuale 

Ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale e azionati a mano Verifica biennale 

Ponti sospesi e relativi argani Verifica biennale 

Idroestrattori a forza centrifuga di tipo discontinuo con diametro del paniere x numero di 
giri > 450 (m x giri/min.) 

Verifica biennale  

Idroestrattori a forza centrifuga di tipo continuo con diametro del paniere x numero di giri > 

450 (m x giri/min.) 
Verifica triennale 

Idroestrattori a forza centrifuga operanti con solventi infiammabili o tali da dar luogo a 
miscele esplosive od instabili, aventi diametro esterno del paniere maggiore di 500 mm. 

Verifica annuale 

Carrelli semoventi a braccio telescopico Verifica annuale 

Piattaforme di lavoro autosollevanti su colonne Verifica biennale 

Ascensori e montacarichi da cantieri con cabina/piattaforma guidata verticalmente Verifica annuale 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a 
mano, di tipo mobile o trasferibile, con modalità di utilizzo riscontrabili in settori di impiego 
quali costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo 

Verifica annuale 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a 
mano, di tipo mobile o trasferibile, con modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione 
non antecedente 10 anni 

Verifica biennale 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a 
mano, di tipo mobile o trasferibile, con modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione 
antecedente 10 anni 

Verifiche annuali 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a 
mano, di tipo fisso, con modalità di utilizzo riscontrabili in settori di impiego quali 
costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo e con anno di fabbricazione antecedente 10 
anni 

Verifiche annuali 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg , non azionati a 
mano, di tipo fisso, con modalità di utilizzo riscontrabili in settori di impiego quali 
costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo e con anno di fabbricazione non antecedente 
10 anni 

Verifiche biennali 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a 
mano, di tipo fisso, con modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione antecedente 
10 anni 

Verifiche biennali 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a 
mano, di tipo fisso, con modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione non 
antecedente 10 anni 

Verifiche triennali 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
 Recipienti/insiemi classificati in III e IV categoria, recipienti contenenti gas instabili 
appartenenti alla categoria dalla I alla IV, forni per le industrie chimiche e affini, generatori 
e recipienti per liquidi surriscaldati diversi dall'acqua. 

Verifica di funzionamento: biennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti/insiemi classificati in I e II categoria. 

Verifica di funzionamento: 
quadriennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Tubazioni per gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella I, II e III categoria 

Verifica di funzionamento: 
quinquennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Tubazioni per liquidi classificati nella I, II e III categoria 

Verifica di funzionamento: 
quinquennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti per liquidi appartenenti alla I, II e III categoria. 

Verifica di funzionamento: 
quinquennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti/insiemi contenenti gas compressi, liquefatti e disciolti o vapori diversi dal vapor 
d'acqua classificati in III e IV categoria e recipienti di vapore d'acqua e d'acqua 
surriscaldata appartenenti alle categorie dalla I alla IV 

Verifica di funzionamento: triennale 
Verifica di integrità: decennale 
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Attrezzatura Intervento/periodicità 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti/insiemi contenenti gas compressi, liquefatti e disciolti o vapori diversi dal vapor 
d'acqua classificati in I e II categoria 

Verifica di funzionamento: 
quadriennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Generatori di vapor d'acqua. 

Verifica di funzionamento: biennale 
Visita interna: biennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Tubazioni gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella III categoria, aventi TS < 350 
°C 

Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Tubazioni gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella III categoria, aventi TS > 350 
°C 

Verifica di funzionamento: 
quinquennale 
Verifica di integrità: decennale 

Generatori di calore alimentati da combustibile solido, liquido o gassoso per impianti 
centrali di riscaldamento utilizzanti acqua calda sotto pressione con temperatura 
dell'acqua non superiore alla temperatura di ebollizione alla pressione atmosferica, aventi 
potenzialità globale dei focolai superiore a 116 kW 

Verifica quinquennale 

 

DECRETI ATTUATIVI 

Decreto interministeriale 11 APRILE 2011-  

5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Decreto dirigenziale del 29 settembre 2014 -  

 

CIRCOLARI 

Circolare n. 11/2012 del 25/05/2012 - e delle verifiche periodiche di cui 

 71, comma 13, del medesimo decreto 

- Chiarimenti. 

Circolare n. 23/2012 del 13/08/2012 - 

- Chiarimenti. 

 

 

- Art. 71, co. 11 - Art. 71, co. 13 - Art. 71, co. 14 


